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· RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI AL 1° GENNAIO 2023
La “Legge di Bilancio 2023” ha riaperto al 1° gennaio 2023 la possibilità di rivalutare terreni e partecipazioni. La novità più importante consiste nella possibilità di rivalutare anche le partecipazioni negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione.

Viene inoltre aumentata l’aliquota dell’imposta sostitutiva dovuta che passa al 16% (rispetto al 14% dovuta l’anno scorso). Nella scheda si analizzano le principali novità.
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· BONUS BONIFICA AMBIENTALE NELLA DICHIARAZIONE 730/2023

Tra i crediti d’imposta di cui si può usufruire nella dichiarazione dei redditi 730/2023 riferita all’anno di imposta 2022 è possibile beneficiare del cd. Bonus per la bonifica ambientale. Nella scheda si analizza la disciplina.
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L’approvazione del “Decreto Lavoro” (D.L. 48/2023) ha rappresentato l’occasione per l’esecutivo di intervenire in tema di riduzione del cuneo fiscale sulle buste paga dei lavoratori dipendenti, dopo gli interventi della Legge di Bilancio 2023. A tutto ciò si aggiunge un’ulteriore modifica alla normativa sui contratti a termine, gli interventi in tema di incentivi all’occupazione giovanile, oltre che sulla normativa fiscale riguardante i beni ceduti e i servizi prestati ai lavoratori, innalzando in via eccezionale la soglia di detassazione.
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· CONTRIBUTO IMPRESE FEMMINILI ATTIVITÀ MONTANE – IFIM: AL VIA LE DOMANDE DAL 30 MAGGIO 2023

Al via gli incentivi per le start up innovative femminili ubicate nei comuni montani. Si tratta della misura di incentivazione “Imprese femminili innovative montane – IFIM” rivolta a finanziare i programmi di investimento ad alto contenuto tecnologico e innovativo sostenuti da imprese femminili ubicate nei Comuni montani. Le domande potranno essere presentate a Invitalia, quale ente gestore, a partire dal 30 maggio 2023 fino ad esaurimento delle risorse.
Con l’Avviso pubblico del 5 maggio 2023, il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie (DARA) ha definito le modalità e i termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni per sostenere i programmi di investimento delle start up innovative femminili ubicate nei comuni montani presenti sul territorio nazionale.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti per poter beneficiare dell’incentivo e le modalità di invio delle domande.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Sospensione rate mutui in Emilia-Romagna

L’ABI associazione bancaria Italiana, dà notizia che, a seguito dell’Ordinanza della Protezione civile dell'8 maggio pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 12 maggio 2023, è possibile per le banche dare immediata attuazione alla sospensione dei mutui per coloro che hanno subito grave disagio socio-economico a seguito delle avverse condizioni metereologiche in Emilia Romagna.
Nell’ordinanza si fa riferimento allo stato di emergenza dichiarato a partire dal giorno 1° maggio 2023 per i territori delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena. 

In particolare, all'art. 11 si prevede che i soggetti titolari di mutui relativi:

· agli edifici sgomberati o inagibili, 

· ovvero alla gestione di attività di natura commerciale ed economica, anche agricola, svolte nei medesimi edifici, 

previa presentazione di autocertificazione del danno subito, resa con autocertificazione, hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, fino all'agibilità o all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre la data di cessazione dello stato di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi mutui, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale.

Le banche e gli intermediari finanziari, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente ordinanza, dovranno informare i mutuatari, almeno mediante avviso nelle filiali e sul proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle rate. Qualora la banca o l'intermediario non provveda, sono sospese fino al 4 maggio 2024, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scadenza entro tale data. 
Distretto Calzature Fermo e Macerata: agevolazioni al via all'8.06 

Riaprono i termini per le domande di agevolazione per le imprese del settore Pelli e Calzature delle Distretto di Fermo e Macerata. Lo ha comunicato il Mimit con la circolare direttoriale 1488 -2023. 

Per l’accesso ai benefici le iniziative devono essere realizzate nel territorio dei Comuni elencati nell’allegato. Le domande di agevolazione possono essere presentate da:
· società di capitali; 

· società cooperative e le società consortili 

· reti di imprese, costituite da un minimo di 3 ed un massimo di 6 imprese, 

Le imprese interessate potranno presentare le domande a Invitalia, secondo le modalità e i modelli indicati nell’apposita sezione dedicata, a partire dalle ore 12.00 dell'8 giugno fino alle ore 12.00 del 20 luglio 2023.
Carta acquisti alimentari da luglio 2023: a chi spetta e come funziona

E' in vigore il decreto del Ministero dell’Agricoltura  che istituisce una nuova Carta per l’acquisto dei beni alimentari di prima necessità, con uno stanziamento di 500 milioni di euro per il 2023.

 Si prevede che la Carta Acquisti Alimentari sia operativa dal 1° luglio 2023 per un milione e 300mila beneficiari con Isee sotto i 15mila euro. L’importo sarà di 382,5 euro erogato tramite carte elettroniche Postepay, che saranno consegnate agli aventi diritto negli uffici postali.
Restano esclusi i nuclei familiari in cui vi siano componenti beneficiari di Reddito di Cittadinanza o qualsiasi altra misura di inclusione sociale o sostegno alla povertà (NASPI - DIS-COLL) a carico dello Stato.
 Il contributo è destinato all’acquisto dei soli beni alimentari, con esclusione delle bevande alcoliche, e potrà essere speso presso gli esercizi convenzionati con il Ministero. 

Ad ogni Comune il Ministero ha assegnato un numero di carte calcolato in base alla popolazione residente e al reddito medio. Non è prevista quindi la presentazione della domanda.
Qui l'elenco completo dei Comuni con il numero di carte disponibili. I Comuni perfezioneranno gli elenchi inserendo primariamente:

· nuclei familiari, di non meno di tre componenti, di cui almeno uno nato entro il 31 dicembre 2009,

· nuclei familiari, di non meno di tre componenti, di cui almeno uno nato entro il 31 dicembre 2005,

· nuclei familiari di non meno di tre componenti.

Gli esercizi commerciali che intendono convenzionarsi devono presentare domanda telematica, con il modello che sarà reso disponibile a breve dal Ministero e saranno tenuti ad aderire a piani di contenimento dei costi dei beni alimentari anche con sconti particolari a favore dei possessori.
Fondo rigenerazione Borghi storici: al via le domande delle imprese

È stato pubblicato il 16 maggio l’Avviso pubblico del Ministero della Cultura per il sostegno di iniziative imprenditoriali nei Comuni assegnatari di risorse per Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale dei piccoli borghi storici, finanziati dall’Unione europea – NextGeneration EU nell’ambito del PNRR, M1C3, Investimento 2.1 "Attività dei borghi" .

Le domande possono essere presentate a Invitalia a partire dal giorno 8 giugno 2023, alle ore 12.00 e sino alle ore 18.00 dell’11 settembre 2023. 

Possono presentare domanda di finanziamento:

· le micro, piccole e medie imprese in forma singola o in aggregazione, incluse le ditte individuali e le società cooperative e le imprese agricole ma solo per progetti non collegati alla produzione primaria 

· le associazioni non riconosciute, le organizzazioni non profit, nonché gli Enti del Terzo settore.

Le agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo a fondo perduto e nella misura massima del 90% dell’iniziativa, per un importo massimo pari a 75.000, euro, nei limiti del Regolamento europeo “de minimis”. I progetti, con valore massimo di 150.000, sono da realizzare entro 18 mesi dalla data di accettazione.
Arredi gratis dall’Agenzia delle Entrate Molise a enti no profit

Armadi, poltrone, scrivanie sono alcuni dei beni che l’Agenzia delle Entrate del Molise cede gratuitamente poiché non più in uso dalla Direzione ma ancora perfettamente utilizzabili. I destinatari sono enti pubblici, OdV ed Enti no profit, con priorità alla Croce Rossa Italiana. Qui l’avviso ufficiale. I beni sono indicati nell’allegato 1, e si trovano presso la sede della Direzione Regionale, in Piazzale Palatucci, n. 10/A, a Campobasso. È possibile visionarli previo appuntamento telefonico dal 15 al 31 maggio 2023, nella fascia oraria 9:30 - 11:30, i seguenti numeri: tel. 0874 425 002; 0874 425 080.

Per le richieste è necessario utilizzare esclusivamente il modulo unito al bando.

Le domande devono pervenire entro il 10.06.2023 nelle seguenti modalità:

· all’indirizzo Pec dr.molise.gtpec@pce.agenziaentrate.it oppure

· mediante consegna diretta all’Agenzia delle entrate, direzione regionale del Molise, Ufficio gestione risorse, in Piazzale Palatucci, n. 10/A, Campobasso.

Ricette elettroniche via mail e sul cellulare: sarà il metodo ordinario

Il Consiglio dei ministri n. 34 dell'11 maggio ha approvato un disegno di legge di delega al Governo per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e misure in materia farmaceutica e sanitaria. Tra le novità rilevanti quella annunciata dal Ministro della Salute che prevede sia resa strutturale l’emissione delle ricette sanitarie in forma elettronica, sia a carico del SSN che del paziente. La possibilità era stata molto apprezzata da cittadini e medici durante il periodo di emergenza Covid. 

Il disegno di legge rientra tra i provvedimenti funzionali al conseguimento, previsto per il 31 dicembre 2024, della Missione M1C1-60 del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Per l’entrata in vigore della misura, comunque, si dovranno attendere comunque l’iter di approvazione del Parlamento e l’emanazione di eventuali decreti attuativi.

Concludiamo informando che è stato prorogato al 15 giugno 2023 il termine per le domande uniche di aiuti PAC da parte degli agricoltori all’AGEA.

Un cordiale saluto dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI AL 1° GENNAIO 2023

La “Legge di Bilancio 2023” ha riaperto al 1° gennaio 2023 la possibilità di rivalutare terreni e partecipazioni
. La novità più importante consiste nella possibilità di rivalutare anche le partecipazioni negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione.

Viene inoltre aumentata l’aliquota dell’imposta sostitutiva dovuta che passa al 16% (rispetto al 14% dovuta l’anno scorso). 
Di seguito si analizzano le principali novità.
	RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI POSSEDUTI AL 1° GENNAIO 2023

	PREMESSA
	Come abbiamo detto la Legge di Bilancio 2023 ha riproposto le agevolazioni fiscali
 riguardanti la rideterminazione:
del valore di acquisto delle partecipazioni, detenute da persone fisiche non esercenti attività di impresa
dei terreni edificabili e con destinazione agricola detenuti dalle persone fisiche
La novità più importante consiste nell’estensione della facoltà di rivalutare le partecipazioni negoziate in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, finora escluse dalla disciplina.
I nuovi termini riguardano:

· i beni che devono essere posseduti alla data del 1° gennaio 2023; 

· il versamento dell'imposta sostitutiva che deve essere effettuato entro il 15 novembre 2023;
· le perizie, che dovranno essere giurate entro il 15 novembre 2023
;

· la data di riferimento dei valori, che è quella del 1° gennaio 2023.
Altra novità è data dal termine per versare l’imposta sostituiva ed effettuare la perizia, che quest’anno corrisponde al 15 novembre mentre gli anni scorsi era ancorata al 15 o 30 giugno.

La ratio della rivalutazione risiede fondamentalmente nell’incoraggiare la vendita dei beni rivalutati, riducendo (eventualmente azzerando) il valore della plusvalenza realizzata in sede di cessione dei medesimi beni
.

L’affrancamento, quindi, è da considerarsi in generale conveniente per il contribuente, in quanto lo stesso potrà versare un’imposta sostitutiva sul valore derivante dalla perizia, invece delle più gravose imposte sui redditi dovute sulla plusvalenza derivante dalla cessione. 
Il valore su cui si paga l’imposta sostitutiva, infatti, sarà assunto come valore iniziale del terreno/partecipazione al momento della rivendita. 

	AMBITO APPLICATIVO
	La rivalutazione può essere effettuata da parte di:
persone fisiche
società semplici
associazioni professionali
enti non commerciali
società di capitali
In particolare, per questi ultimi soggetti la possibilità di usufruire della rivalutazione:

· interessa le società di capitali residenti oppure non residenti che esercitano l’attività in Italia tramite stabili organizzazioni;

· riguarda i beni:
· posseduti all’01.01.2023, e 
· risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso a tale data.
Il maggior valore attribuito tramite la rivalutazione è fiscalmente riconosciuto a decorrere dall’esercizio in cui è effettuato il versamento:

· dell’intero importo dell’imposta sostitutiva, oppure 

· della prima rata.

Oggetto di rivalutazione possono essere:

· i terreni edificabili ed i terreni con destinazione agricola posseduti all’01.01.2023, a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi;
· le partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, possedute all’01.01.2023, a titolo di proprietà e usufrutto.

	IMPOSTA SOSTITUTIVA
	Ai fini della rivalutazione è richiesto:

· il versamento di un’imposta sostitutiva, e 

· la redazione di una perizia giurata di stima che individua il valore del terreno/partecipazione alla data del 01.01.2023.

L'aliquota dell'imposta sostitutiva è pari al 16% sia per i terreni, sia per le partecipazioni, e indipendentemente dal fatto che si tratti di partecipazioni qualificate o non qualificate:
16%
· Terreni edificabili e terreni con destinazione agricola

Partecipazioni qualificate
 e NON qualificate

L’imposta sostitutiva deve essere versata:

· in un’unica soluzione entro il 15.11.2023;

· in 3 rate annuali di uguale importo alle seguenti scadenze:

· Prima rata entro il 15.11.2023;

· Seconda rata entro il 15.11.2024 + interessi 3% annui;
· Terza rata entro il 15.11.2025 + interessi 3% annui. 
Per il versamento dell’imposta sostitutiva mediante modello F24, restano validi gli stessi codici tributo già utilizzati in occasione di precedenti rivalutazioni, ossia:
“8055”
PARTECIPAZIONI
“8056”
TERRENI


	REDAZIONE DELLA PERIZIA
	Entro il 15.11.2023 deve essere redatta e asseverata, da parte di un professionista abilitato, la perizia giurata di stima.

La perizia di stima può essere predisposta da soggetti diversi a seconda del bene da rivalutare:

· per le partecipazioni, dottori commercialisti ed esperti contabili, revisori legali dei conti, periti iscritti alla CCIAA ex RD n. 2011/34;

· per i terreni, ingegnere, architetto, geometra, dottore agronomo, agrotecnico, perito agrario e perito industriale edile, perito iscritto alla CCIAA ex RD n. 2011/34. 
RIVALUTAZIONE PARTECIPAZIONE
RIVALUTAZIONE TERRENO
Perizia
deve essere riferita all’intero patrimonio sociale
va redatta prima del rogito, considerato l’obbligo di indicare nello stesso il valore periziato del terreno

Costo perizia
è deducibile dal reddito d’impresa della società in quote costanti nell’esercizio e nei 4 successivi, qualora la perizia sia stata predisposta per conto della società;
incrementa il costo rivalutato, qualora effettivamente sostenuto e rimasto a carico del contribuente

incrementa il costo rivalutato se la perizia è stata predisposta per conto dei soci.



	NOVITÀ 2023

E 

CHIARIMENTI MEF
	Per le partecipazioni quotate, l’Amministrazione finanziaria
 ha chiarito che:

· non si rende necessaria la redazione della perizia giurata di stima
;

· tenuto conto della pubblicità dei valori di quotazione, nel caso in cui i titoli siano detenuti in regime di risparmio amministrato, il contribuente non ha l’obbligo di produrre alcuna documentazione relativa ai criteri di determinazione del valore delle partecipazioni
:

· come avviene per la rivalutazione delle partecipazioni non quotate, il versamento dell’imposta sostitutiva deve essere fatto a cura del contribuente e non da parte dell’intermediario; 
· possono avvalersi della rivalutazione anche i contribuenti che optano per il regime del risparmio gestito
.
Il MEF inoltre precisa che:

· se il contribuente ha optato per l’applicazione del regime del risparmio amministrato o gestito; 

· intende cedere la partecipazione prima del 15.11.2023; 

dovrà fornire prova all’intermediario di aver versato (prima della cessione) l’imposta sostitutiva (o almeno la prima rata), sebbene non siano scaduti i termini per il versamento. Ciò al fine di consentire all’intermediario di utilizzare il valore rideterminato ai fini del calcolo dell’eventuale plusvalenza.

L’opzione per l’affrancamento deve essere comunicata all’intermediario finanziario presso cui sono depositate le partecipazioni quotate.


   Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti 

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
OGGETTO: BONUS BONIFICA AMBIENTALE NELLA DICHIARAZIONE 730/2023
Tra i crediti d’imposta di cui si può usufruire nella dichiarazione dei redditi 730/2023 riferita all’anno di imposta 2022 è possibile beneficiare del cd. Bonus per la bonifica ambientale. 

Di seguito si analizza la disciplina.
	730/2023: BONUS BONIFICA AMBIENTALE

	PREMESSA
	Il Bonus Ambiente
 consiste in una misura agevolativa sotto forma di credito di imposta, per favorire le erogazioni liberali, effettuate nei periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2018, per interventi su edifici e terreni pubblici, sulla base di progetti presentati dagli enti proprietari, ai fini:

· della bonifica ambientale, compresa la rimozione dell’amianto dagli edifici,
· della prevenzione e del risanamento del dissesto idrogeologico,
· della realizzazione o della ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate
· e del recupero di aree dismesse di proprietà pubblica, ancorché destinate ai soggetti proprietari, nonché concessionari o affidatari dei beni pubblici oggetto di tali interventi.
Con il Dpcm del 10 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’8 febbraio 2022, sono state rese note le regole attuative del bonus ambiente e stabiliti i requisiti oggettivi e soggettivi dei soggetti ammessi all’agevolazione, le modalità di fruizione del beneficio e le cause di revoca.

	BENEFICIARI DEL BONUS AMBIENTE
	Il credito d’imposta, in relazione alle erogazioni liberali effettuate, è riconosciuto:
· alle persone fisiche fiscalmente residenti nel territorio italiano;

· agli enti non commerciali, intesi come enti pubblici o privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali; 

· ai soggetti titolari di reddito d'impresa, indipendentemente dalla natura giuridica assunta, dalle dimensioni aziendali e dal regime contabile adottato,
· alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di imprese non residenti.

	MISURA DEL BONUS AMBIENTE
	Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 65% delle erogazioni liberali in denaro effettuate per gli interventi su edifici e terreni pubblici ai fini di:

· bonifica ambientale, intesa come risanamento e riqualificazione di un'area contaminata da rifiuti o sostanze pericolose e dannose per la salute dell'uomo e per l'ambiente; 
· rimozione dell'amianto dagli edifici, intesa come rimozione ossia eliminazione dei materiali contenenti amianto mediante asportazione, smaltimento e bonifica dell'area; 

· prevenzione e risanamento del dissesto idrogeologico, intesa come contenimento o rimozione dei fattori che determinano il fenomeno di dissesto; 

· realizzazione o ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate, intesa come interventi di sviluppo e valorizzazione del verde urbano e periurbano; 
· recupero di aree dismesse, intesa come riqualificazione e riutilizzo di un'area non più adoperata, attraverso la ristrutturazione o ricostruzione di manufatti esistenti o la rinaturalizzazione a fini agricoli, ricreativi, sociali,
e spetta:

· nel limite del 20 per cento del reddito imponibile, alle persone fisiche e agli enti non commerciali,
· nel limite del 10 per mille dei ricavi annui, ai soggetti titolari di reddito d'impresa,
ed è ripartito in tre quote annuali di pari importo. 

SOGGETTI BENEFICIARI

MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA

Persone fisiche
65% delle erogazioni liberali
entro il limite del 20% del reddito imponibile

Enti non commerciali
65% delle erogazioni liberali 
entro il limite del 20% del reddito imponibile

Titolari di redditi d’impresa
65% delle erogazioni liberali 
entro il limite del 10‰ dei ricavi annui

.

	UTILIZZO DEL BONUS AMBIENTE
	Il credito d’imposta è ripartito nonché utilizzato in tre quote annuali di pari importo ed è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di riconoscimento del credito d’imposta e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai due periodi di imposta successivi fino a quello nel corso del quale se ne conclude l’utilizzo.
Per usufruire di tale credito d’imposta è necessario essere in possesso dell’attestazione rilasciata dal portale web gestito dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (ex Ministero della Transizione ecologica), dal quale il soggetto ha individuato l’intervento sostenuto ed effettuato tutta la procedura.

Per i soggetti titolari di reddito d’impresa il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione con modello F24, esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. In particolare:

· la prima quota annuale del credito d’imposta è utilizzabile a decorrere dal decimo giorno del mese successivo all’acquisizione dell’attestazione rilasciata dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica
;
· le altre due quote annuali sono utilizzabili, rispettivamente, a decorrere dal primo giorno di ciascuno dei due anni successivi. 

L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in compensazione da ciascun beneficiario non può eccedere l’importo spettante, pena lo scarto del Modello F24.

Per quanto riguarda le persone fisiche e gli enti che non esercitano attività commerciali, il credito d’imposta è fruibile nella dichiarazione dei redditi:

· in particolare, iniziano a fruire della prima quota annuale del credito di imposta nella dichiarazione dei redditi relativa all’annualità in cui è stata effettuata l’erogazione liberale, ai fini del versamento delle imposte sui redditi.
L’ammontare complessivo delle tre quote annuali indicate nelle dichiarazioni dei redditi delle relative annualità non può eccedere l’importo spettante.

	MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLE EROGAZIONI LIBERALI
	Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, le erogazioni liberali devono essere effettuate avvalendosi esclusivamente di uno dei seguenti sistemi di pagamento
: 
· bonifico bancario; 

· bollettino postale;

· assegni bancari e circolari; 

· carte di credito, di debito e prepagate. 

In caso di pagamento effettuato mediante conto corrente bancario o postale i dati identificativi del conto corrente devono coincidere con quelli del soggetto richiedente l'agevolazione.
Con un comunicato stampa del 4 maggio 2023, il MASE informa della nuova piattaforma per il bonus ambientale.

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica ha infatti messo online la Piattaforma web “Bonus Ambiente”, in attuazione del DPCM del 10 dicembre 2021, tramite la quale è possibile sostenere bonifiche, opere anti-dissesto, ristrutturazione parchi e aree verdi.
Entrando sulla nuova piattaforma, una volta che gli interventi promossi dalle Pa proprietarie saranno stati approvati e pubblicati, si potrà avere accesso a un elenco di opere e azioni finanziabili, continuamente aggiornato dal Ministero.

Il donatore, attraverso la Piattaforma e una procedura automatizzata, potrà contattare l’amministrazione proprietaria del bene per concordare l’importo e i termini dell’erogazione liberale. Il contributo andrà poi prenotato, comunicando tutti i riferimenti al MASE, che avrà dieci giorni per dare il via libera all’erogazione, mentre entro i successivi 10 giorni dovrà essere fatto il pagamento.
In merito, si ricorda che l'operazione deve indicare la causale “Bonus Ambiente”, seguita dalla denominazione dell'ente beneficiario e dall'oggetto della donazione;
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: “Decreto Lavoro” - le misure su cuneo fiscale, contratti a termine, occupazione giovanile e fringe benefit

L’approvazione del “Decreto Lavoro” (D.L. 48/2023) ha rappresentato l’occasione per l’esecutivo di intervenire in tema di riduzione del cuneo fiscale sulle buste paga dei lavoratori dipendenti, dopo gli interventi della Legge di Bilancio 2023. 
A tutto ciò si aggiunge un’ulteriore modifica alla normativa sui contratti a termine, gli interventi in tema di incentivi all’occupazione giovanile, oltre che sulla normativa fiscale riguardante i beni ceduti e i servizi prestati ai lavoratori, innalzando in via eccezionale la soglia di detassazione.
	DECRETO LAVORO D.L. 48/2023

	Esonero parziale dei contributi Inps a carico dei lavoratori dipendenti
art. 39
	Il “Decreto Lavoro”
 dispone che per i periodi di paga dal 01.07.2023 al 31.12.2023 l’esonero sulla quota dei contributi previdenziali per:

· l’invalidità, 

· la vecchiaia e

· i superstiti 

a carico del lavoratore aumenti di 4 punti percentuali. Resta comunque ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

Si ricorda che lo sgravio in parola
 riguarda, in generale, i periodi di paga dal 01.01.2023 al 31.12.2023, e spetta nelle seguenti misure:

COEFFICIENTE

RETRIBUZIONE IMPONIBILE

2%

non eccede l’importo di 2.692 euro
3%

non eccede l’importo di 1.923 euro
La retribuzione cui fare riferimento è quella imponibile ai fini previdenziali, parametrata su base mensile per tredici mensilità.

Va comunque notato che l’aumento dello sgravio citato, pari a 4 punti percentuali, non opera con riferimento alla tredicesima mensilità. Questo significa che la riduzione dei contributi previdenziali a carico del lavoratore su tale rateo resta pari alle percentuali già vigenti, pari come noto a 2 o 3 punti percentuali.

Ricapitolando quindi la percentuale di esonero sulla quota dei contributi previdenziali passa, dall’inizio del prossimo mese di luglio fino a fine anno, rispettivamente: 

NUOVO COEFFICIENTE

RETRIBUZIONE IMPONIBILE

6%

non eccede l’importo di 2.692 euro
7%

non eccede l’importo di 1.923 euro


	Beni e servizi ai dipendenti
art. 40


	Nella parte del Decreto Lavoro dedicata alle “Misure fiscali per il welfare aziendale” viene stabilito che limitatamente al periodo d’imposta 2023, in deroga a quanto previsto dal TUIR
, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 3.000 euro: 

· il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti con figli – compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati – che possiedono un reddito complessivo
, al lordo degli oneri deducibili
· non superiore a 2.840,51 euro, oppure
· non superiore a 4.000,00 euro, per i figli di età non superiore a 24 anni;
· le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale. 
La detassazione a 3.000 euro dei beni ceduti e dei servizi prestati è in ogni caso riservata ai lavoratori dipendenti con figli fiscalmente a carico. Viene precisato infatti, che la soglia per la non tassazione si applica se il lavoratore dipendente dichiara di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli.

I datori di lavoro provvedono all’attuazione delle disposizioni appena citate, previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie, laddove presenti. 

In sostanza, limitatamente al periodo d’imposta 2023 e a determinate condizioni, viene così introdotta una disciplina più favorevole in materia di esclusione dal computo del reddito imponibile ai fini previdenziali e fiscali dei beni ceduti e dei servizi prestati al lavoratore medesimo. 

Il regime transitorio consiste dunque:

· nell’aumento della soglia di esenzione, ordinariamente pari 258,23 euro
, a 3.000 euro;

· nell’inclusione nel regime di esenzione (nell’ambito del medesimo unico limite) delle somme erogate o rimborsate al lavoratore dall’azienda per il pagamento delle utenze domestiche. 

	Contratti a termine
art. 24


	Il capo denominato Ulteriori interventi urgenti in materia di politiche sociali e di lavoro del Decreto interviene sulla disciplina del contratto di lavoro a termine, in particolare sulle causali che permettono di oltrepassare i 12 mesi di durata del rapporto
. 

Il Decreto, in sostanza:

conferma la causale della sostituzione di altri lavoratori
ripropone la causale costituita da fattispecie previste dai contratti collettivi
 (riproponendo a regime una norma transitoria, operante fino al 30.09.2022, che aveva introdotto tale causale)

sopprime la causale delle esigenze temporanee ed oggettive, estranee all’ordinaria attività

sopprime la causale delle esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili dell’attività ordinaria
Viene quindi consentito di ricorrere al contratto a termine oltre il limite dei 12 mesi di rapporto, ma nel rispetto del tetto complessivo di 24 mesi. 

L’art. 24 in esame introduce altresì un’ipotesi residuale in caso di mancata regolamentazione delle causali da parte dei contratti collettivi, ovvero dei contratti applicati in azienda: in queste ipotesi il datore di lavoro e il dipendente possono individuare le esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva, all’interno del contratto di assunzione – oppure in sede di proroga. Ciò sarà comunque possibile fino al 30.04.2024. 

Le nuove causali definite dal “Decreto Lavoro” operano: 

· in tutti i casi di rinnovo, nonché 

· a fronte delle proroghe dei contratti a termine che determinano una durata complessiva del rapporto eccedente i 12 mesi. 

	Prestazioni occasionali in alcuni ambiti relativi al turismo e agli
stabilimenti termali
art. 37
	Modifiche alla disciplina dei contratti di prestazione occasionale nei settori: 

· dei congressi, 
· delle fiere, 

· degli eventi, 

· degli stabilimenti termali, e 

· dei parchi divertimento. 
Per tali fattispecie si eleva, da 10.000 a 15.000 euro, il limite annuo
 complessivo dei compensi dovuti da ciascun soggetto alla totalità dei prestatori occasionali dal medesimo utilizzati.
Si prevede inoltre, l’esclusione dalla possibilità di ricorso alle prestazioni occasionali per i soli utilizzatori con un numero di dipendenti a tempo indeterminato superiore a 25
. 

Come specificato nella relazione illustrativa al ddl di conversione, la modifica è stata introdotta in quanto le aziende hanno l’esigenza di assumere il personale per brevissimi periodi di tempo e, spesso, non riescono a programmare per tempo il fabbisogno di manodopera.
Restano fermi gli altri limiti generali per lo svolgimento delle prestazioni occasionali, costituiti da:
· limite massimo annuo di 5 mila euro per i compensi spettanti 
· a ciascun prestatore 
· da parte della totalità degli utilizzatori 
· limite massimo annuo di 2.500 euro per le prestazioni complessivamente rese 
· da ogni prestatore 
· in favore del medesimo utilizzatore.

	Incentivi all’occupazione giovanile
art. 27
	Al fine di sostenere l’occupazione
, l’art. 27 prevede in favore dei datori di lavoro privati, un incentivo: 

· a domanda, 

· per un periodo di 12 mesi, 

· nella misura del 60% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, 
per le nuove assunzioni di giovani, effettuate dal 01.06.2023 al 31.12.2023, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni per i soggetti assunti: 

1)

alla data dell’assunzione non abbiano compiuto il trentesimo anno di età

2)

non lavorino e non siano inseriti in corsi di studi o di formazione (cosiddetti “NEET”)
3)

siano registrati al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani

L’incentivo in esame è compatibile:

· con l’esonero contributivo totale dal pagamento dei contributi riconosciuto dalla normativa vigente
 ai datori di lavoro privati per le nuove assunzioni a tempo indeterminato, effettuate nel 2023, di soggetti che non hanno compiuto il 36° anno di età;

· con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previste dalla normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi, e comunque nel rispetto dei limiti massimi previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato.
In caso di cumulo con altra misura, l’incentivo è riconosciuto nella misura del 20% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore “NEET” assunto. 
L’incentivo viene corrisposto al datore di lavoro mediante conguaglio nelle denunce contributive mensili.
La domanda per la fruizione dello sgravio è trasmessa all’Inps attraverso apposita procedura telematica. L’Inps provvede, entro 5 giorni, a fornire una comunicazione telematica in ordine alla sussistenza di un’effettiva disponibilità di risorse per l’accesso all’incentivo.

A seguito di tale comunicazione opera, in favore del richiedente, una riserva di somme pari all’ammontare previsto dell’incentivo spettante, e allo stesso è assegnato un termine perentorio di 7 giorni per provvedere alla stipula del contratto di lavoro che dà titolo all’incentivo, con obbligo poi di comunicarne la relativa stipula entro i successivi 7 giorni, attraverso l’utilizzo della citata procedura telematica. 
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO IMPRESE FEMMINILI ATTIVITÀ MONTANE - IFIM

al via le domande dal 30 maggio 2023

Introduzione

Al via gli incentivi per le start up innovative femminili ubicate nei comuni montani. Si tratta della misura di incentivazione “Imprese femminili innovative montane – IFIM” rivolta a finanziare i programmi di investimento ad alto contenuto tecnologico e innovativo sostenuti da imprese femminili ubicate nei Comuni montani.

Le domande potranno essere presentate a Invitalia, quale ente gestore, a partire dal 30 maggio 2023 fino ad esaurimento delle risorse.
Con l’Avviso pubblico del 5 maggio 2023, il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie (DARA) ha definito le modalità e i termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni per sostenere i programmi di investimento delle start up innovative femminili ubicate nei comuni montani presenti sul territorio nazionale.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti per poter beneficiare dell’incentivo e le modalità di invio delle domande.
Indice delle domande

1. Chi sono i beneficiari e quali i requisiti che devono possedere le imprese al momento della domanda?
2. Quali sono i programmi di investimento e le spese ammissibili?
3. Quali sono le agevolazioni che possono essere concesse?

4. Quando deve essere presentata la domanda e quale è l’iter di presentazione?

5. Come viene erogato il contributo a fondo perduto?
6. In quali casi può essere revocato il contributo concesso?

7. Quando possono essere revocati gli incentivi?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i beneficiari e quali i requisiti che devono possedere le imprese al momento della domanda?

R.1. La misura di incentivazione "Imprese femminili innovative montane – IFIM" è rivolta alle start up innovative costituite prevalentemente da donne in forma di società di capitali, anche cooperative aventi una sede operativa, o filiale, in uno dei Comuni montani (Allegato I).
Possono beneficiarie delle agevolazioni le start up innovative che, alla data di presentazione della domanda, sono in possesso dei seguenti requisiti:
· essere costituite da non più di 60 mesi;
· essere di piccola dimensione
;

· avere sede operativa, o filiale, in uno dei comuni montani presenti in Italia e sede legale sul territorio nazionale o in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in uno degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo come previsto dall’articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179;

· essere costituite prevalentemente da donne in forma di società di capitali, anche cooperative, le cui quote del capitale sociale siano detenute in maggioranza da donne;
· essere regolarmente costituite e iscritte nell’apposita sezione speciale del Registro delle imprese di cui all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge n. 179/2012;
· essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente;

· non rientrare tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato, in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

· essere in regola con gli obblighi in materia previdenziale, fiscale e assicurativa;

· a partire dal secondo anno di attività della start up innovativa, il totale del valore della produzione annua, così come risultante dall’ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, non deve essere superiore a 5.000.000,00 di euro;

· non distribuisce e non ha distribuito utili;

· avere, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo sviluppo, la produzione e la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico;

· non essere state costituite da una fusione, scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di azienda; 
· non essere quotate in un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negoziazione.
Una startup è innovativa se rispetta almeno uno dei seguenti requisiti soggettivi
:

· sostiene spese in ricerca e sviluppo uguali o superiori al 15% del maggiore valore fra costo e valore totale della produzione della start up innovativa;
· impiega personale altamente qualificato;
· è titolare o depositaria o licenziataria di almeno un brevetto o titolare di un software registrato.
D.2. Quali sono i programmi di investimento e le spese ammissibili?

R.2. Sono ammissibili i seguenti programmi d’investimento:
· mirati allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni caratterizzati da un significativo contenuto tecnologico e innovativo, e/o
· finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati della ricerca.
e devono:
· essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazioni. Per data di avvio dei programmi d’investimento si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento GBER;
· essere realizzati entro 18 mesi dalla data del provvedimento di ammissione alle agevolazioni.
I programmi di investimento devono prevedere un importo complessivo di spese ammissibili non superiori a 100.000,00 euro.
Le spese ammissibili devono essere funzionali alla realizzazione dei programmi d’investimento e devono avere ad oggetto l’acquisto di
	SPESE AMMISSIBILI

	impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, nuovi di fabbrica;

	hardware e software;

	brevetti e licenze;

	certificazioni, purché direttamente correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa e legate al programma d’investimento presentato;

	consulenze specialistiche tecnologiche nella misura massima del 20% del totale delle spese di cui ai punti precedenti


D.3. Quali sono le agevolazioni che possono essere concesse?
R.3. Le agevolazioni consistono nella concessione di un contributo a fondo perduto:

· per un importo non superiore al 70% delle spese ammissibili 
· e per un importo massimo pari a 70.000,00 euro, 
e sono concesse ai sensi e nei limiti previsti dal Regolamento de minimis n. 1407/2013.

D.4. Quando deve essere presentata la domanda e quale è l’iter di presentazione?

R.4. La domanda può essere presentata dalle ore 12.00 del 30 maggio 2023. Deve essere compilata esclusivamente in forma elettronica, utilizzando la Procedura informatica messa a disposizione da Invitalia, accessibile dal sito www.invitalia.it.
Per inviare la domanda è necessario:

· essere in possesso di un’identità digitale (SPID, CNS, CIE)
· accedere all'area riservata per compilare online la domanda

e disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).

L’iter di presentazione della domanda, a pena d’invalidità, prevede lo svolgimento delle seguenti attività:

· registrazione ed accesso alla Procedura informatica attraverso l’utilizzo del Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) o Carta d’identità elettronica (CIE);

· inserimento delle informazioni e dei dati richiesti per la compilazione della domanda;

· generazione del modulo di domanda, debitamente compilato e digitalmente sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa richiedente e dei relativi allegati;

· caricamento del modulo di domanda firmata digitalmente;

· caricamento degli allegati firmati digitalmente, laddove richiesto;

· trasmissione del modulo di domanda di partecipazione attraverso il caricamento in
piattaforma;
· rilascio, da parte della piattaforma, dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, recante il giorno e l’orario di acquisizione della medesima e il suo codice identificativo.
Le agevolazioni sono concesse seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle domande stesse.
Le risorse finanziarie disponibili per la concessione delle agevolazioni ammontano a euro 3.928.194,13, l’esaurimento delle quali verrà comunicato con un Avviso pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per gli Affari Regionali (DARA).
D.5. Come viene erogato il contributo a fondo perduto?

R.5. La concessione dei contributi è disposta da Invitalia a seguito dell’istruttoria effettuata sulle istanze pervenute, secondo l’ordine cronologico delle domande e previa verifica dei requisiti
A conclusione del programma d’investimento
, le richieste di erogazione del contributo a fondo perduto devono, a pena di decadenza dall’incentivo, essere presentate, unitamente alla documentazione necessaria, esclusivamente tramite la piattaforma informatica di Invitalia, dal rappresentante legale dell’impresa beneficiaria e firmata digitalmente.
Per quanto riguarda la documentazione da allegare alla richiesta di erogazione, le imprese beneficiarie dovranno trasmettere:
· copia delle fatture elettroniche relative alle spese contenente il Codice unico di progetto (CUP) indicato nel provvedimento di concessione;
· copia della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle fatture tramite bonifico bancario o postale, SEPA/Ri.Ba./SDD, assegno non trasferibile, bancomat, carta di credito aziendale, accompagnata dall’evidenza della quietanza su conto corrente che attesti il trasferimento del denaro tra beneficiario e fornitori. L’impresa beneficiaria è tenuta ad effettuare distinti pagamenti per ciascuna delle fatture;
· copia dell’estratto conto della banca, da cui risulti l’addebito e che mostri chiaramente l’importo, la data di pagamento, nonché la causale dello stesso;
· dichiarazioni liberatorie dei fornitori dei beni agevolati redatte in forma di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, corredate da copia dei documenti di riconoscimento dei dichiaranti, attestanti l’integrale pagamento del costo indicato in fattura;
Ai fini della rendicontazione:
· tutte le fatture devono contenere i costi unitari dei beni e/o dei servizi acquisti nonché il CUP sopra richiamato;
· la data di termine del progetto coincide con la data dell’ultima fattura emessa in relazione alle attività previste dal programma d’investimenti;
· tutte le fatture devono essere quietanzate;
· il soggetto beneficiario è tenuto in ogni caso a fornire ulteriore documentazione richiesta dal soggetto gestore ai fini delle verifiche per l'erogazione del contributo a fondo perduto.
D.6. In quali casi può essere revocato il contributo concesso?

R.6. Il contributo è revocato, fatte salve le eventuali conseguenze di legge civile, penale
ed amministrativa, nei seguenti casi: 
· nel caso in cui venga accertata l’insussistenza o la perdita di uno dei requisiti soggettivi od oggettivi;
· in caso di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa statale vigente;
· nel caso in cui la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o sia incompleta;
· in caso di falsità delle dichiarazioni rese. 

Nel caso di revoca, il soggetto beneficiario sarà obbligato alla restituzione delle eventuali somme erogate per la realizzazione del programma d’investimento, secondo le modalità e i termini che verranno indicati nella relativa richiesta di restituzione trasmessa da Invitalia.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 155303 del 16.05.2023
	Modalità di trasmissione all’Agenzia delle entrate dei dati contenuti nelle schede riguardanti le scelte per la destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’IRPEF, modello 730-1, da parte dei sostituti d’imposta che prestano assistenza fiscale nell’anno 2023.

	Provvedimento 156803 del 17.05.2023
	Criteri, modalità e termini per l’analisi del rischio ed il controllo delle nuove partite Iva, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 35, commi 15-bis.1 e 15-bis.2 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdotti dalla Legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio 2023).


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di MAGGIO 2023, dalla n. 328 del 15.05.2023 alla n. 329 del 15.05.2023 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 19.05.2023 al 02.06.2023
	Lunedì 22 maggio 2023
	Le imprese elettriche devono inviare la Comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese di aprile (Articolo 5, comma 2, del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, 13 maggio 2016, n. 94), esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline, utilizzando il prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite intermediari abilitati.

	Giovedì 25 maggio 2023
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di aprile 2023, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono versare l'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/05/2023 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/05/2023, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE).

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di aprile 2023, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di marzo 2023. Il versamento va effettuato utilizzando il modello F24 Accise con modalità telematiche.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente, con Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato, utilizzando il codice Tributo:

· 6043 IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 

· 622E IVA sugli acquisti modello INTRA 12 - art. 49 del DL n. 331/1993 (per le amministrazioni pubbliche con mod. F24Ep).

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di veicoli con scadenza del bollo auto Aprile 2023 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono effettuare il pagamento delle tasse automobilistiche (bollo auto), presso le Agenzie Postali con apposito bollettino di C/Cp, presso gli Uffici dell'A.C.I., le tabaccherie o le agenzie di pratiche auto, oppure online sul sito dell'A.C.I., attraverso l'home banking del proprio istituto di credito o tramite l'app IO.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti che risultano al PRA proprietari, usufruttuari, acquirenti con patto di riservato dominio, ovvero utilizzatori a titolo di locazione finanziaria di autovetture e di autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose con potenza superiore a 185 Kw con scadenza del bollo auto Aprile 2023 residenti in Regioni che non hanno stabilito termini diversi, devono provvedere al pagamento dell'addizionale erariale alla tassa automobilistica (c.d. superbollo), pari a 20,00 euro per ogni kilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw, ridotta dopo cinque, dieci e quindici anni dalla data di costruzione del veicolo rispettivamente al 60%, al 30% e al 15%. Non è più dovuta decorsi venti anni dalla data di costruzione. Il pagamento deve essere effettuato mediante modello F24 - Versamenti con elementi identificativi, con esclusione della compensazione, con modalità telematica per i titolari di partita Iva ovvero presso Banche, Poste, Agenti della riscossione o mediante i servizi di pagamento on-line per i non titolari di partita Iva, utilizzando il codice tributo: 3364 - Addizionale Erariale alla tassa automobilistica.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti obbligati all’assolvimento dell’imposta di bollo sulle fatture elettroniche emesse nel primo trimestre dell’anno 2023 devono procedere al pagamento in un’unica soluzione dell’imposta utilizzando il modello F24 predisposto dall'Agenzia delle entrate con modalità esclusivamente telematica oppure, per gli enti pubblici, con modello F24-Ep. 

Se l’importo dell’imposta di bollo dovuta per il primo trimestre non supera 5.000 euro, il versamento può essere effettuato entro il 30 settembre. I versamenti vanno effettuati tenendo distinti i singoli trimestri evidenziando il corrispondente codice tributo nel modello F24.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 1° trimestre solare del 2023, ovvero:

· relative ai mesi di gennaio, febbraio, marzo (soggetti mensili);

· relative al 1° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS), indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss. Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

Non è prevista alcuna modifica al termine di scadenza se tale data cade il fine settimana o in un giorno festivo.

	Mercoledì 31 maggio 2023
	Termine ultimo per l'esercizio dell'opzione per fruire dell'agevolazione per l'estromissione agevolata dal patrimonio dell'impresa individuale dell'immobile strumentale, a fronte del pagamento di un'imposta sostitutiva dell'8% (prima rata da versare entro il 30.11.2023): 

· relativamente agli immobili posseduti al 31.10.2022;

· con effetto dal 1° gennaio 2023.

Per l’esercizio dell’opzione, assumono rilevanza gli adempimenti dell’imprenditore che presuppongano la volontà di escludere i beni immobili strumentali per destinazione dal patrimonio dell’impresa, fermo restando il perfezionamento dell’opzione con l’indicazione nella dichiarazione dei redditi. Ad esempio, può considerarsi comportamento che esprime in modo concludente la volontà di estromettere gli immobili la contabilizzazione dell’estromissione sul libro giornale (nel caso di impresa in contabilità ordinaria) oppure sul registro dei beni ammortizzabili (nel caso di impresa in contabilità semplificata) (cfr. Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 26/2016).


PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





dalle ore 12:00 del 30 maggio 2023�esclusivamente in forma elettronica sul sito �HYPERLINK "http://www.invitalia.it"��www.invitalia.it�











� di cui agli artt. 5 e 7 della Legge 448/2001.


� introdotte e disciplinate dagli artt. 5 e 7 della Legge 448/2001.


� la perizia di stima deve essere redatta e asseverata dai professionisti individuati negli articoli 5 e 7 della legge 448/2001.


� derivante dalla differenza tra il prezzo di vendita ed il costo di acquisto, ai sensi della disciplina relativa alla plusvalenza sui redditi diversi, contenuta nell’attuale art. 67 del D.P.R. n. 917/1986.


� È qualificata la partecipazione che rappresenta una percentuale superiore al 20% dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria, ovvero al 25% del capitale o patrimonio sociale (5% in caso di partecipazioni in società quotate).


� È non qualificata la partecipazione che rappresenta una percentuale pari o inferiore al 20% dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria, ovvero al 25% del capitale o patrimonio sociale (2% in caso di partecipazioni in società quotate).


� nell’interrogazione parlamentare n. 5 – 00248 del 18.01.2023.


� a differenza della rideterminazione del valore delle partecipazioni non quotate, atteso che il valore dei titoli, delle quote o dei diritti quotati in un mercato regolamentato è un valore reso pubblico dal mercato di riferimento.


� cui si è fatto riferimento in sede di rideterminazione del costo fiscale delle stesse.


� ex art. 7 del D.lgs. 461/97.


� Introdotto dall’articolo 1, � HYPERLINK "https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7b13196C7E-3693-4DCA-9097-3BA68E9354FB%7d&codiceOrdinamento=300010000156000&idAttoNormativo=%7b4D90F513-5644-422F-9D1A-3D2733B4B332%7d" \t "_blank" �comma 156 e seguenti�, della legge di bilancio 2019. 


� il soggetto che ha effettuato l'erogazione liberale, al fine di usufruire del credito d'imposta, accede al � HYPERLINK "https://www.bonusambiente.it" ��portale Bonus ambiente�, gestito dal Ministero della transizione ecologica, per scaricare apposita dichiarazione attestante la donazione, sulla base delle informazioni fornite dai soggetti pubblici, e acconsentire o meno alla pubblicazione dei propri dati identificativi sul sito web istituzionale del Ministero. 


� l'operazione deve indicare la causale «Bonus Ambiente», seguita dalla denominazione dell'ente beneficiario e dall'oggetto della donazione.


� “Misure a sostegno dei lavoratori e per la riduzione della pressione fiscale”.


� contemplato dall’art. 1, comma 281 della Legge di bilancio 2023 (197/2022).


� art. 51, comma 3.


� come previsto dall’art. 12, comma 2 del Tuir. Da notare che, ai fini del calcolo del reddito, vanno computate anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica.


� come prevista dall’art. 51, comma 3 TUIR.


� di cui all’art. 19 del D.lgs. 81/2015.


� di cui all’art. 51 del D.lgs. 81/2015. Si ricorda che per “contratti collettivi” si intendono i contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e i contratti collettivi aziendali stipulati dalle loro rappresentanze sindacali aziendali ovvero dalla rappresentanza sindacale unitaria.


� Il riferimento è all’anno civile, ovvero al periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre dello stesso anno.


� si introduce in tal modo una deroga al principio che esclude dall’istituto delle prestazioni occasionali i datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze più di dieci lavoratori subordinati a tempo indeterminato.


� giovanile e nel rispetto dell’art. 32 del regolamento (UE) numero 651/2014 della Commissione del 17.06.2014.


� art. 1, comma 297 della Legge 197/2022.


� ai sensi di quanto previsto all’Allegato I del “Regolamento GBER”.


� di cui all’articolo 25, comma 2, lettera h), del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, e ss.mm.ii.


� entro 18 mesi dalla data del provvedimento di ammissione alle agevolazioni.
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